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A SU  PUÒ' E 

Dossie r Pecorelli : 
Fotian i non pone 
il segret o di Stato 
 fascicoli sono stati restituit i ai giudici - o è stato dato 

dopo un incontro del presidente del Consiglio con Gattucci 

ù a 
la polemica 

C 

A — a scora dello 
scandalo petroli minaccia di 
provocare burrasca tra i partit i 
della maggioranza. e avvisa-
glie si sono andate moltiplican-
do nei giorni scorsi, fino al bat-
tibecco delle ultime 48 ore tra il 
socialista i e il

A , il giornale de ha 
rimproverat o in sostatila di a-
ver  fatto ricorso all'arm a dello 
scandalismo per  colpire la C e 
lo ha invitato piuttosto a dissi-
pare certe ombre che investi-
rebbero alcuni «personaggi» del 
PS a il «braccio destro» di 
Grazi, come o definiscono i 
suoi compagni dì partito , non se 
l' è fatto dire due volte: ieri séra 
ha anticipato il testo di un arti -
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A — Non ci sarà nes-
sun vincolo all'inchiesta Peco-
relli : ieri sera, al termine di un 
breve incontro, il presidente 
del Consiglio Forlani ha resti-
tuit o al procuratore capo di 

a Gallucci il dossier  del 
 (445 pagine) trovato in 

casa del giornalista di  uc-
ciso il 20 marzo del '79. -
tenzione di non coprire con al-
cun «segreto di Stato» l'in -
chiesta e di dare via libera al-
l'opera della magistratura era 
già stata anticipata negli ulti -
mi giorni dallo stesso Forlani, 
mentre appelli in questa dire-
zione erano venuti anche dal 
Presidente Pertini. . 

a può ora conti-
nuare (ma in pratica parte da 
zero) senza intoppi. o stesso 
procuratore capo Gallucci, 
come si ricorderà, aveva 
«spiegato» l'incredibil e iner-
zia delle indagini con la pre-
senza del «nodo» del segreto 
di Stato. Una tesi apparsa 
sconcertante e che aveva il 
chiaro sapore di alibi.  ' 

l dossier  era stato conse-
gnato al presidente Forlani da 
Gallucci venerdì sera. e 
giorni sono stati sufficienti 

per  ' leggere: l'incartamento 
che solo in alcune parti chia-
ma in causa fatti o sospetti 
che riguardano Paesi stranieri 
o questioni attinenti alla sicu-
rezza dello Stato. 

i sera, con un certo anti-
cipo rispetto al previsto, For-
lani ha convocato a Palazzo ; 
Chigi il procuratore capo Gai-
lucci e, al termine dell'incon-
tro, gli ha restituit o il dossier.. 
n una breve dichiarazione il 

presidente del Consiglio ha 
spiegato che la decisione di 
restituir e alla magistratura il 
dossier  è stata presa dopo a-
ver  sentito il parere del diret-
tore del  Santovìto. Se-
condo Forlani «gli appunti 
contengono notizie ed illazio-
ni relative a fini e interessi da 
accertare con la più ampia li -
bertà d'indagine». Forlani ha 
escluso che vi siano contrasti 
con Gallucci sulla conduzione 
dell'inchiesta. 

l caso  si 
parlerà domani in un incontro 
tr a il ministro della a 

Bruno Miserendino 
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Pertin i ribadisce : 
chi è colpevol e 

pagare i 
l Presidente: «Non ho nessuna volontà di dimettermi» - a 

a d'oro al valor  militar e al gonfalone di a 

 dodici milioni a testa agli i di t 
- _  i - . e-- ; '* f 

.&> 

Un bignè per  ogni 
Abituato per formazione ' 

politica e per deformazione 
sentimentale a recepire di 
solito come «giuste» le ri- . 
vendicazioni salariali di tut- ' 
te le categorie di lavoratori, 
confesso che sabato pome' 
riggio mi ero seduto davanti 
al televisore in <uno stato d" 
animo abbastanza trova- ' 
gliatò. Se la nostra «nazio-

. naie» (avevo letto da qual-
che parte) batte lajugosla-
 via, infilando la terza vitto-

. ria consecutiva dopo quelle, 
gloriosissime, contro il  bieco 

 e Vinfida
nimarca. i giocatori della 

 riceveranno un pre-
mio di dodici milioni a testa. 

 se perdono o pareggia-
no?» avevo chiesto col can-
dore dell'incompetente. «Se 
pareggiano, un milione in 
meno; se perdono, li  mande-
ranno a casa con soli dieci 
milioni  ciascuno». 

Hanno vinto, e non parlia-
mone più, anche se lo spetta-
colo (s'intende col volonte-
roso contributo degli Jugo-
slavi) non è stato dei più e-
saltanti. a parte quel gol di 
Bruno Conti.  mi guarderò 
bene daWawenturarrni nel-
 ta scontata (ma non infonda-
 ta) geremiade che un lavora-
tore qualsiasi, me compreso. 

a guadagnare dodici milioni 
«extra» (quando i giocatóri 
corrono/ra «nazionale» per-
il-buon -
continuano a correre anche i 
loro stipendi presso le ri-
spettive squadre) impiega 
molto di più. ammesso, che 
ci riesca, dei duecentoset-
tanta minuti che durano tre 
partite.  è risaputo, non 
è questione di quantità, ben-
sì di qualità. 

 se mi azzardassi a 
eccepire qualcosa riguardo 
all'accordo stipulato per 
quel premio tra la
cio e i giocatori rappresenta-
ti sindacalmente dal portie-
re Zoff mi arriverebbero una 
valanga di proteste:
non immagini» mi si direbbe 
«quali sacrifici comporta la 
vita del calciatore: a letto 
tutte le sere alte 10. diete ri-
gorosissime. allenamenti da 
 spezzare le reni e un control-
lo della vita privata che i 
 sensi è meglio metterli defi-
nitivamente a riposo.  poi 
quanto dura la carriera di 
un asso del pallone? Capisci 
bene che se non mettono via 
qualcosa da giovani, quando 
smettono di giocare devono 
trovarsi un impiego, come i 
granduchi russi che. dopo la 
rivoluzione, erano costretti a 

fare i tassisti a
Benissimo, non eccepisco. 

Al massimo potrò obiettare 
. che un professionista ben 

 ha almeno il  dovere 
di assicurare a chi lo paga (e 
in questo caso gli spettatori 
che, più o meno indiretta-
mente, finanziano la
calcio) una prestazione ade-
guata; e, in termini calcisti-
ci. una prestazione adeguata 
significa, per lo spettatore, 
un divertimento di cui ràra-

. mente questo autentico ed a-
nonimo protagonista dei no-

- stri «pomeriggi sportivi» 
viene gratificato. 

Trovo ' invece alquanto 
. bizzarro che. se premio dev" 
esserci, il  premio in caso di 
vittoria sia più elevato di 
quello in caso di pareggio o 
sconfitta. Sarà forse perché, 
fin  da ragazzo suite pagine 

 sono, stato e-
ducato a rendere omaggio al 
valore sfortunato, ma credo 
che. ih termini di diverti-
mento ossia di spettacolo, 
una squadra perdènte (o pa-
reggiarne) possa in molte oc-
casioni offrire molto di più 
di una squadra vittoriosa 

 da tante cose.
sonalmente trovo eccessivi i 
metodi del presidente (mi 
sembra) della  che a-

vrebbe minacciato di prigio-
ne i calciatori della sua «nar 
zionale» qualora non aves-
sero vinto una cèrta partita. 
Tuttavia premiare '  una 
squadra (ossia dare ai suoi 
giocatori un ", compenso e-
xtra) soltanto perche vince 
mi sembra vagamente ridi-
colo. Che cosa dovrebbe fai 
re?  None forse là 
vittoria la ragion d'essere 
dell'agonismo? Sicché im-
bottire. una squadra di sia 
pure inflazionati milioni di 

 lire soltanto per quella ra- , 
gioitemi evoca alla mente 
altre possibili situazioni pa-
rallele o analoghe che nes-
suno esiterebbe a definire 
assurda. Cerchiamo qualche 
esempio, non so: dare una 
gratifica all'impiegato del 
Banco  che non fa spa-
rire i Soldi delle giocate, ma 

. ti versa invece regolarmente 
al ministero delle

(  Giovanni Giudici 
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Lazio e n spiccano il volo 
Violenze o e i gii stadi 

e la serie A riposava per  la sosta internazionale (sfrut-
tata a dovete dagli azzurri per  superare gli jugoslavi), in serie 
B il n e la o hanno spiccato definitivamente fl volo, 
battendo Spai e Bari e accumulando un vantaggio di quattro 
punti sulle  Curioso episodio sul campo di : 
dopo il terzo gol della squadra di casa, o ha espulso dal 
terreno di gioco Finterà «nanchina» leccese (guidata dall'alle-
natore i ) per  il «troppo entusiasmo» manifestato. i 
altr a natura, purtroppo, r«sstusiasjno» di alcuni tifosi di Vi-
cenza e Verona, protagonisti di pesanti tafferugli e inammis-
sìbfli vandalisni  problema della violenza alTordine del 
giorno anche in serie C: a Biella uno spettatore è caduto dagli 
spalti in seguito a una rissa. 

O ) 

o la «rivoluzione culturale)», ma risalgono agli anni di Chiang 

Le accuse ai «4»: uno fett a di stori a 

A —  presidente Pertini mentre appunta la medaglia d'oro sul gonfalone di . 

- .'V l nostro inviato 
A — «Sui dossier e sugli scandali si faccia chiarezza e chi è colpevole paghi». l 

Presidente Pertini lo ha ribadito  ieri in un breve scambio di battute con i giornalisti;  mi 
è venuto a trovare prima che partissi da  e ci starno lasciati in pieno accordo.  mi ha 
detto che stava esaminando il  "dossier" che io ancora non conosco ed i chiaro che lo debba 
esaminare prima lui.  vedremo il  da farsi». Qualcuno ha ricordato gli «omissis» che in passato 
avevano insabbiato ben altro ma Pertini ha replicato: «Voi dimenticate una cosa, che la nuova 

legge, dice che it presidente 
del Consiglio deve presentar-
si di fronte alla commissione 
parlamentare e motivare l'e-
ventuale, volontà di coprire 
con  qualche parte. 
S:quel1*rapporto}. Quindi "si 

'discutè e^la commissione può 
decidere che l'  "omissis" non 
sia messo. Non ipiù come al-
l'epoca di  quando il 
presidente del Consiglio sta-
biliva lui». 
> a quella fermezza nell'in-
dagine così ripetutamente ri-
chiesta dal Presidente della 

a è condivisa dagli 
altri ?  la chiede anche 

 la fermezza — ha 
detto Pertini—non sono solo 
io a volerla..  si è dimo-
strato molto fermo nel voler 
indagare. Non c'è stato nes-
sun contrasto.  una voce 
che si è sparsa..». Un altro 
giornalista ha chiesto chiari-
menti sulla voce delle dimis-
sioni del Presidente. «Non è 
assolutamente vero, io non ho 
nessuna volontà di dimetter-
mi (e qui c'è stato un grande 
applauso dei giornalisti).
non so, può darsi che voi in-
terpretiate il  desiderio di 
qualcuno perché io mi dimet-
ta. Bene, mi rincresce delude-
re questo qualcuno e delude-
re chi fra voi è portatore di 
questo desiderio: io non ho 
nessuna intenzione di dimet-
termi». Ed ha aggiunto il 
motto latino «Hic manebo o-
ptlme» che «gnifir a «Qui sta-
rò benissimo». ^ 

Questo rapido scambio di 
battute è avvenuto ieri, nella 
tarda mattinata, lungo i tetri 
corridoi della sede municipale 
di a dove Pertini aveva 
appena finito  di ascottare una 
protocollare lettura dei fasti e 
dei problemi del capoluogo 
fatta dal sindaco. 

Pertini era giunto ad -
ria  nella tarda serata dì saba-
to per  consegnare la medaglia 
d'oro al valor  militar e per  at-
tività  partigiana alla Provin-
cia di . Un ricooo-ci-
sneuto ai valorosi combattenti 
daBa libertà della prima zona 

.operativa ed atte popolazioni 

O a cifra pini 
te è quella relativa alla : J44 

ersone pustgsstate, 11SS2 ned-
a t viene atti a a 

jeXfeFmni,cue-taqeaa-
to responsabili del servisi di sicurezza — 

>gestito te snuraiteniaeUorga-
dl nettilo di onesta regione 

l'affar e deOo i o-

nl Un Bino e Jlang 
tetto  mila 
e l i f t morti . 

voleva trattar e coi co-
ai U sana morti nello Yunea 

all' i 
te» rivetta al segretario del partit o in 

c _ 
ai «quattro» —<a 

e altr e localit à 
tra a l iet e 0 1*17. 

Questo è a nuevo «fesco di impeUzio-
ni stralciate nell'atto d'accana contro ta 
m^d| luaeegU_a^wvei i i io»Aati 

veaPichtan Piatto ch ia t t o d'accese 
11 agi i lineali mi ri ti ginrnalislì  qilrr i 
chi e bocconi (astri estratti dovrebbero 

e unite sue; 

enefl'affastettsr -
(sivaaeipiàìmpor-

del periodo detta rivefa-
aduna 

geni in cerca di 
"  lQ»»t.«frtt*cn e riattane an-

Z m i in causa fatti e av-
pertota tate da poter  dtf fi-

-

ne e afte beghe di famiglia di un piccolo 

cifr a dette uccteteai rifilat*  in questi 

arriv a ad un fatate « SS natta i 
t  E forse ceti comincia a i 
ne l'affermaste**  di i 
ta riwduitone culturale fu una vera e 

U cui orante di grande» è 

butti a Stalin, e l'altr a pei fugace after-
aoltr e 

te 

fatto 
scrivere a ne inumo e a ; al 

tett'alatts i 

_eXte Fusai 
ria  sei intima 

detta 
reno la lotta 
lotta che fa mòtto 

Unn 

ifrelapopo-
i molti deportati, le 

ro. Frane 

srs dedicata alla 
Felice 
> (fl medico) — 

e intelligente co-
caduto 

in combattimento. 
fu—tr a faterò—il 

vento...». 
 superstiti dei quattromil a 

ner^a*»"  consbattenti deb? 
e tori  erano tutt i nel-

le strade e nette piazze di -
Era venuto S 

itov, 

?££ 

russi che si batterono per  la 
libert à sui monti del Ponente 

r̂ teeTseoontro con i parti -
giani e con i giovani (sabato 
teraal«ftnrasio»eieriudO-
negna e a ) Pertini ha 

r*n)o* 0 3*enwitj 
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Concluso a Napoli il convegno della FGC

Giovani e lavoro: 
si apre una nuova 
stagione dì lotta 

o di Chiaromonte e le conclusioni di o Fumagalli 
Eletto un consiglio nazionale dei giovani lavoratori e disoccupati 

 laror i del convegno della FGC  su glorani e lavoro si sono 
conclusi con un o del compagno Gerardo Cniaro-
monte. Pubblichiamo qui una sintesi dett'intenrento. 

Consideriamo i problemi della disoccupazione giovanile un 
vero e propri o banco di prova per  11 governo Forlani Assume-
remo, anche in Parlamento, le iniziative opportune, per  spin-
gerlo a muoversi nel modo giusto (e non prorogando la legge 
285, che costituisce un'esperienza ormai compiuta). o svilup-
po della lotta dei giovani ed il confronto (politico e culturale) 
sui temi difficil i del lavoro per  le giovani generazioni debbono 
contribuir e anche ad aggregare forze, a spostare orientamenti, 
a cambiare la situazione politica del . Si tratt a di 
un compitò urgente: nelle regioni meridionali sta dilagando un 
ritorno  alla politica del centro-sinistra (mai superata, del resto, 
anche nel periodo delle intese) e si vanno aggravando i rapport i 
tr a le forse della sinistra. É un cammino pericoloso per  la 
battaglia meridionalistica, che ha invece bisogno di unita. 

Anche per  questo, la conferènza che abbiamo tenuto, e che 
ha visto la partecipazione di tanti movimenti giovanili, dirigen-
ti politici e sindacali, intellettuali , deve essere il punto di par-
tenza per  un'iniziativ a meridionalistica unitari a sui grandi te-
mi dell'avvenire delle giovani generazioni e . a scel-
ta che è stata fatta nell'impostazione della conferenza, di dare 
al dibattit o un contenuto di carattere politico e non di astratta 
disputa ideologica, si è rivelata giusta. Abbiamo denunciato, in 
questi giorni, fl  carattere esplosivo della questione della disoc-
cupazione giovanile che oggi coincide, per  larga parte, con la 
questione meridionale. a cosa essenziale è quella di uno svi-
luppo di movimenti vari di giovani disoccupati per  il lavoro, e 
dovrà trattars i di movimenti largamente unitari .  punti di 
attacco devono essere la lotta per  un servizio nazionale del 
lavoro e per  la rifórm a del collocamento (in relazione anche 
con la discussione, in corso alla Camera, sulla legge 760); il 
lavoro per  costruire un numero largo di cooperative giovanili, 
soprattutto agricole, e per  aiutarle a lavorare; la tetta intorno 
a progetti economicamente validi e socialmente utili . 

Bisogna anche affrontare, senza schematismi pregiudiziali, 
il problema del lavoro a tempo parziale peri giovani e premete 
per  misure di assistenza ben delimitate e pressate. Tutto que-
sto ò^e inquadrarsi m una lorUpu genera pv un nuovo tipo 
di sviluppo e per  una programmazione meriawaalistica: e per 
questo tavoleremo, anche con l'iniziativ a del programma di 
politica economica e sociale e dì riform a delle istitozioni, ebe 
abbiamo deciso nell'ultim a riunione del nostro OC. a nostra 
lotta dovrà crescere in concretezza e riuscire a rispondere atta 
domanda di lavoro che sale dalle giovani generazioni, soprat-
tutt o dalle ragazze. 

Non esiste contraddizkme tra una nuova qualità detto svilup-
po e necessarte elevamento quantitativo dette svihippomed̂  
mo, ta indispensabile e massiccia crescita delta base proautti -
va del Paese e del . Ogni schematismo, in questo 
campo,è pericoloso e risenta di condannarci atta paralisi a 
questo quadrò, dunque, di nuovo svttuppodiquatttàdrrersaedi 
crescita massiccia, che potranno e dovranno trovare sohaione 
la questione delta duwccniuudonegtevaniteetaquenUuneumi-
dfonale. e giovani generazioni — con ta loro richieste dì lavo-
ro e con ta lotta per  un nuovo tipo di sviluppo — possono e 
debbono dare un contributo decisivo per  il rinnovamento demo-
cratico del Paese e per  far  avanzare le idee di libertà, di 
giustizia, di socialismo. 

Sosangerd nelle mani k 
e la resistenza iraniana 

e socialista 
rielegge Brandt presidente 

(A A B) 

l nostro invint o 
 — Cercare l'uto-

pia. Se si dovessero racchiu-
dere in uno slogan i lavori di ' 
3uesta conferenza nazionale 
ella FGC  sulle questioni del 

lavoro, che si è conclusa ieri a 
Napoli — questo sarebbe, si-
curamente, il modo migliore 
tti  sintetizzare una discussio-
ne assai impegnata che si è 
protratt a per  tre giorni.» Per-
chè l'utopi a è quello che oggi 
non c'è.

Oggi — grazie al sistema 
costruito dalla è per  i. 
giovani una realtà fatta di la-
voro nero, precario, negato; 
c'è la condanna certa per  tutt i 
i ragazzi meridionali (se que-
ste regole rimarrann o immu-
tate). 

Qualcuno — come hanno 
fatto ieri il segretario della 

, Fumagalli, nelle con-
clusioni della conferènza, e 
Gerardo Chiaromonte che ha 
parlato prima di lui — questa 
utopia potrebbe anche chia-
marla socialismo. Qualche al-
tr o — è il caso ad esempio di 
Sassolino e di , che 
sono intervenuti nelle fasi 
conclusive della discussione 
— potrebbe dire che questo è 

'  l'unico realismo possibile. 
Nel dibattit o non sono 

mancati dubbi, - polemiche, 
questioni lasciate, irrisolte . 
Certo è che la prospettiva del-
l'occupazione giovanile è tal-
mente buia a di oggi 
che senza uno.scatto, senza 
una svolta tangibile, si prepa-
ra ùnsi vera e propri a situazio-
ne di pericolo per  la democra-

' zia italiana: cioè che si deter-
mini una rottur a tra io Stato 
ed i giovani, in primo luogo; 
ma anche tra fl  Nord ed il Sud 
del nostro Paese. 

Un problema acutissimo 
dunque, che chiama in causa 

- te responsabilità del governo e 
delle classi dominanti. a è 
un problema aperto — e di 
quale portata! — anche per  il 
movimento operaio, fl  sinda-
cato, i comunisti, i giovani 
 della , chiamati da Fu-
magalli «a promuovere lotte 
ed iniziative politiche che sin 
dai prossimi giorni propon-
gano al centro della vita poli-
tica italiana le questione gio-
vanile come una questione 
decisiva». 

 lo stesso  ha 
voluto criticare—proprio  da 
Napoli, città emblematica 
deffattuale situazione del 

o — «f balbettii 
del governò  ed il  si-
lenzio delle altre forze politi-
che». 

Sulla stessa questione ha 
insistito, per  altr o verso, an-

o , che 
ha sottolineato «la contraddi-
zione di fondo tra la ricchez-
za sodale del  e
la fragilità della base econo-
mica e produttiva». Tuttavia . 
per  .condurre con successo 
una battaglia per  la program-
mazione, «non basta — ha 
concluso e — un i 
vimento che si sviluppi 
tanto sul terremo 
sodale. Occorre 
lotta politica di i 
ce «ti incidere a livello dette 
istituzioni e delle scelte con-
erete». 

tela lotta* 

sarebbe urne fuga dalia 
tè. Net  di
infoiti,  a sono anche novità 
produttive e di costume ette 

rio dominanti èqmmUoutmm 
crescerne étaenéemieVa ri-
fiatata, envwn  la tornea dei-

-^too.~ ^ 
»2fà 

sto di civiltà' 
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dalla a pagina 
Forlani 

o e quello della Giusti-
zia Sarti: sarà concordata la 
posizione del governo sulle ri -
sposte da dare mercoledì, alla 
Camera, alle interpellanze e 
alle interrogazioni presentati 
da'vari gruppi sulla vicenda. 

Sul fronte delle indagini ve-
re e proprie,- intanto, si an-
nunciano important i novità. 
l sostituto procuratore Sica, 

titolar e dell'inchiesta ' sulla 
morte di Pecorelli, tornerà 
oggi stesso o domani ad inter-
rogare o Foligni, fonda-
tore del «Nuovo partit o popo-
lare» e protagonista, secondo 
il dossier  del vecchio , del 
mancato accordo petrolifero 
con la . Sul primo incon-
tr o di Foligni con il magistra-
to romano non si è avuta alcu-
ne indiscrezione. 

Sarà poi la volta dell'ex co-
lonnello del  Nicola Fal-
de, amico di Pecorelli e colla-
boratore della rivista  Fal-
de ha recentemente dichiara-
to che il settimanale era stato 
fondato da Eugenio , 
l'ex capo del , per  «scopi 
inconfessabili...». Secondo al-
cune voci il sostituto procura-
tore Sica dovrebbe interroga-
re, sempre questa settimana, 
anche due personaggi chiave 
della vicenda: l'ex comandan-
te della Finanza Giudice su 
cui il  indagò, e il colon-
nello a Bruna, collaboratore 
di Gianadelio , l'ex ca-
po dell'uffici o  del P ora 
indiziato di reato nell'inchie-
sta. » 

l fronte dello scandalo-pe-
troli o intanto si allarga. e ci-
fr e della gigantesca truff a ai 
danni, dello Stato salgono, 
vengono a galla nuovi episodi 
di corruzione. o capi-
tolo di questa incredibile vi-. 
cenda ' riguarda Torino. Al 
centro dell'attenzione c'è ora 
una nuova colossale frode sui 
petroli sulla quale da tempo la 
magistratura indaga e che ;— 
si è appreso — potrebbe coin-
volgere addirittur a più di cen-
to persone. ; 

Al centro della nuova i-
struttori a c'è ancora una volta 
una raffineria , la «Sedi» di 

, di proprietà di un 
petroliere torinese, Ottorin o 

, che si è costituito 
l'altr o giorno. " , 
manco a dirlo , lavorava petro-
lio «sif», quello cioè che non 
ha ancora pagato imposte di 
fabbricazione: secondo i ma-
gistrati nella raffinerì a si 
provvedeva a tutt e quelle ope-
razioni (colorazione e decolo-
razione del gasolio, falsifi-
cazione di documenti e vendi-
te fasulle) che sono alla base 
di tutt e le truff e del petrolio 
finor a venute alla luce.  . 

à della frode pare sia 
addirittur a superiore a quella 
già scoperta e inquisita a To-
rin o dal giudice Vaudano: si 
parla di decine di miliard i e di 
vaste complicità negli uffici . 
Utif , quelli che dovrebbero 
controllar e e documentare i 
passaggi e i pagamenti della 
merce petrolio. a è 
destinata, ora che si è costi-
tuit o il titolar e della raffine-
ria, ad avere seguiti clamoro-
si. . -

Soltanto due giorni fa un* 
altr a importante istruttoria , 
quella del giudice Vaudano 
relativa alla , è entrata 
nella fase conclusiva. Trenta-
tr é persone sono state rinviat e 
a giudizio, tr a cui l'ex coman-
dante della Finanza e 
Giudice. Non è escluso, ovvia-
mente, che. anche tr a questi 
due tronconi torinesi della 
truff a del petrolio vi siano col-
legamenti; d'altr a parte sem-
bra che il traffic o attorno alla 
«Sedi» sia legato in qualche 
modo ai famosi depositi «Co-
stièri Alt o Adriatico» per  cui 
ricorron o i nomi oramai fa-
mosi dello scandalo: , 

i e altr i latitant i «Toro. 

Più aspra 
cerio saU?Avanti! ai damuàdbt 
allude addirittur a alla possibili-
tà di ima querela contro il
polo da parte degli interessati. 

come ier  sera abbiano preso a 
circolare' con 
sulla 

immediata di un «vertice» di 
Forlani con i segretari del quat-
tro partit i della maggioranza: 
non solo per  esaminare il com-
plesso delle eventuali iniziative 
del governo in materia di raora-
lizsasione della vita pubblica, 
ma probabilmente anche e so-
prattutt o per  arginare il monta-
re di una polemica che potrebbe 
risultar e perniciosa per  il qua-
dripartito . 

Prima di venire alla replica 
di i sarà il caso di rica-
pitolare brevemente l'antefat-
to. o giorno, in un'intervi -
sta, il dirigente del PS  lancia 
un duro monito ai democristia-
ni: o la finiscono con la loro pra-
tica di governo, intessuta di 
scandali — dice in pratica -
telli — o i socialisti non potran-
no continuare a collaborare con 
loro. a C è punta sul vivo. E 
al  viene affidata una re-
plica a dir  poco tagliente, tesa 
soprattutto a dimostrare che il 

s PS  non è nelle condizioni più 
adatte per  tergervi ad accusa-
tore e vindice immacolato del-
la pubblica moralità». 

Tant'è — scrive il giornale de 
— che sono personaggi del PS  i 
asoli "politici "  che fino a que-
sto momento risultino senza 
ombra di dubbio sul libro paga 
dei petrolieri fraudolenti» (il 
riferiment o è, ovviamente, ai 
sottosegretari i Vagno e -
gnani Noya, che hanno percepi-
to dal latitante i svaria-
ti milioni a titolo — hanno spie-
gato — di 'consulenza legale»), 
. Anzi, aggiunge il  rin-
carando la dose, se i ci 
tiene tanto a esercitare i suoi ' 

 moralistici», cominci 
col  in qualche modo 
alle > persistenti notizie di 
stampa circa un munifico do~ 
no, benignamente accettato, 
offerto alla dirigenza sociali-
sta da uno dei petrolieri inqui-
siti e non pentiti». e è 
pesante: perché risulta eviden-
te che l'organo democristiano si 
riferisce aU'«Alfetta> blindata 
che, secondo notizie di stampa, 
sempre i avrebbe dona-
to al segretario socialista Crazi 
subito dopo l'assassinio di -
ro. x 

a della polemica ha 
messo subito in allarme alcuni 
degli alleati di C e PS  nel go-
verno; e soprattutto i socialde-
mocratici hanno cercato di get-
tare acqua sul fuoco. a -
telli non li ha affatto imitati . 
Nell'articol o che uscirà doma-
ni, definisce,  in-
famanti» i riferiment i del
polo» ai suoi compagni di parti -
to, aggiungendo che *per chia-
rire queste ultime sarà forse 
opportuno reclamare da pòrte 
degli interessati la sede giudi-
ziaria». 

n attesa, comunque, delle e-
ventuali querele contro Terga-' 
no de, i ribadisce le sue 
tesi polemiche, sottolineando 
ulteriormente la presa di di-
stanza nei confronti dell'alleato 
democristiano. Tanto da
rarsi che le indagini dimostri-, 
no» che l'intric o degli scandali 
oggi esplosi «sta avvenuto all' 
insaputa del personale di go-
verno che dal '75 ad oggi si è 
succeduto nelle più dirette re-
sponsabilità in gioco»: tra le 
quali — sembra suggerire -
telli—c' è anche quella di mini-
stro della a che Forlani ri -
copriva appunto all'epoca della 
compilazione del famoso -
sier » finit o poi nelle mani di 
Pecorelli, il giornalista assassi-
nato. 

Perdil i 
avvertito quale.fosse'il senti-
mento della gente ligure. a 
un lato il ricordo di un passato 
che è ormai storia, la commo-
zione: particolarmente toc-
cante è stato rincontr o fra il 

. compagno «Tugnen du borgo» 
— come tutt i a Oncglia cono-
scono Antonio l Aglio — 
e Pettini che hanno rievocato 
insieme il loro primo incontro, 
in una cella del carcere fasci-
sta dì a Codi dove era-
no stati rinchiusi assieme pri -
ma del confino. 

Accanto al ricordo per  U 
passato, fortissimo, era il sen-
so del presente, la domanda, 
tante volte ripetuta, se fosse 
valso allora compiere tanti sa-
crifìc i per  una meravigliosa 
speranza visto che oggi questa 

a nata diala -

situazione meteorologica 

Sirio 

stenza è infangata dalla cor-
ruzione, dagli scandali, dall' 
uso politico del terrorismo.

A questa domanda ha av-
vertit o la necessità di dare 
uria risposta ufficiale anche il 
ministr o della a o 
che, propri o al momento della 
consegna della medaglia d'o-
ro al gonfalone di , in 
una piazza gremita ha parlato 
dei due grandi nemici della 

: il terrorim o e 1' 
immoralità . 

à pubblica co-
me il terrorismo — ha detto il 
ministr o — si, perché sono gli 
scandali che generano fra le 
moltitudin i il disgusto e la sfi-
ducia per a com'è", al-
lo stesso modo che la virulen-
za del terrorismo genera pau-
ra e incertezza su un punto 
decisivo, su una condizione 
della nostra convivenza na-
zionale, cioè sul "se"  questo 
Paese sa difendersi e sa far 
luce sui complotti che lo mi-. 
nacciano. 

«Che fare? o sappiamo; 
parlare è facile contro l'ever-
sione e contro gli scandali; ma 
le parole non bastano. E' vero: 
se l'immoralit à pubblica — 
come il terrorismo con le sue 
pistole — ferisce il nodo, il 
legame che deve sussistere ed 
essere saldo fra il Paese reale 
e il Paese legale, fra il Paese 
vero e il Paese ufficiale, allora 
bisogna dire con chiarezza e 
con fermezza che, cosi come 
dobbiamo compiere uno sfor-
zo supremo per  estirpare le 
radici velenose dei terroristi , è 
anche venuta l'or a di un gran-
de gesto di pulizia, l'or a degli 
esempi, delle pubbliche misu-
re riparatrici . < 

«Soltanto cosi daremo ali 
alla volontà di riscossa che è 
ancora molto diffusa e forte 
in questo Paese che nella stia 
schiacciante maggioranza è 
un Paese sano». 

o le cerimonie pubbli-
che Peritai ha raggiunto la 
caserma «Cornandone» a -
no dove ha pranzato > nella 
grande mensa del battaglione 

. bersaglieri della divisione 
«Centauro» dove, per  la prima 
volta, ex partigiani e militar i 
sedevano l'uno accanto all'al -
tro. o ha ricordato davanti al 
Presidente della a il 
generale Eugenio , 
capo di stato maggiore, sotto-
lineando la continuità fra i 
partigiani di ieri («ai quali mi 
onoro di appartenere») ed i 
soldati in armi di oggi i tut-
te le cerimonie ufficial i que-
sta è stata forse la più «pensa-
ta», certamente 5 stala, dopo 
un certo imbarazzo iniziale, 
la più ricca di comunicatività. 
Un momento di comprensione 
necessario. Treritaciriqu e anni 
dopo. . 

Napoli 
indietro, con mill e pretesti e 
motivazioni, tanto da non tro-
vare spazio adeguato neppure 
nella piattaforma dì questa 
conferenza. 

Su questo tema si sviluppa 
in questi giorni una vera e 
propri a offensiva. o pre-
so la parola, tr a le altre, -
niela i di Firenze, Anto-
nella a di Catania, Glo-
ri a Buffo, responsabile del 
coordinamento ragazze della 
FGC  loro discorso è preci-
so: «Non sì faccia una politica 
dei due tempi: prima i ragazzi 
e poi le ragazze». 

Fumagalli, nelle conclusio-
ni, affronta infatt i tutt i questi 
argomenti: «Bisogna tener 
conto " — dice — dì ciò che è 
cambiato nell'occupazione 
femminile, tra le donne, dove 
sempre più si intrecciano 
spinte atta emancipazione e 
alla liberazione contro la di-
scriminazione che le respinge 
dal mondo del lavoro». 

 285—ha concluso Fu-
magalli — è fallita.  quel 
fallimento viene una lezione: 
sono necessarie più proposte, 
diversificate per aree econo-
mico-sociali, che contrastino 
con una pratica centralistica 
e burocratica.  servizio na-
zionale del lavoro, che la 

 propone, si articola at-
traverso osservatori regionali 
del mercato del lavoro, piani 
di formazione legati alla 
aualUìcazione necessaria per 
io sviluppo, forme di part-ti-
me defunte chiaramente e tu-
telate sindacalmente». Ciò ri -
chiede anche ad ano degU in-
terlocutori principal i dei gio-
vani— a sindacato — dà fare 
«come nel '69, dimostrando 
una capacità di trasformarsi, 

ti, del precari, degli studenti 
lavoratori». 

Fin «ti—iacatres» 
si — il dibattito . Si è 
 noi «*»*  esezsosic oc* 

. nazionale dei giovani lavora-
tor i e disoccupati». Si tratt a 
di 56 ragazzi e ragazze, che 

e cioè in ulterior i proposte e 
iniziativ e di lotta, quanto si è 

/ . 

Gii 
delle altre 
forze potitkfce 
ai 

rione degli osservatori e della 
stampa. o ha dimostrato an-
che 1 impegno con cui i rappre-
sentanti delle altre forze politi -
che giovanili hanno partecipato 
ai lavori dell'assemblea, inter-
venendo direttamente eportan-
do il contributo della riflessione 
e della proposta. Sono venuti 
qui perchè nessuno di loro pote-
va sentirsi estraneo. 0 dramma 
della disttxùpazione giovanile, 
il bisogno dì affermare una 
nuova qualità del lavoro e della 
vita, sono avvertiti da tutt i i gio-
vani, quale che sia la loro collo-
cazione politica e la loro scelta 
ideale. 

Antonio Graziosi, dirìgente 
della gioventù repubblicana, ap-
prezza la tenacia e l'impegno 
della FGC  su un terreno che de-
finisce «cruciale per  la demo-
crazia italiana».
giovanile — osserva — implica 
una serie di problemi: di svitup- ' 
pò e di crescita dell'economia e 
della società. Quindi non servo-
no slogans ad effetto, ma ci vo* 
gliono fatti, coso concrete, ini-
ziativa di legge».  giovani re-
pubblicani sono abbastanza d* 
accordo con le proposte della 

: sì all'istituzione del servi-
zio nazionale del lavoro, sì al po-
tenziamento delle cooperative, 
sì all'estensione dei contratti di 
formazione-lavoro, sì alla rifor -
ma del collocamento. Perplessi-
tà, invece, sulla proposta di con-
cedere una «indennità» a tutt i i 
giovani disoccupati.  contribut i 
vanno dati, ma non in forma in-
discriminata, bensì finalizzati 
all'effettiv a creazione di nuove 
possibilità di lavoro. 

e Tecce, del PdUP, o-
serva che, nel convegno, si sono 
raccolte le fila di im decorso già 
ricco di esperienze (i precari, le 
liste dei disoccupati, le «leghe»); 
ma c'è ancora bisogno di riflet -
tere sulle nuove forme di rap-
porto tra i giovani e il lavoro, e 
soprattutto sui modi in cui la 
tensione politica — che pure e-
siste.èviva— può esprìmersi al 
di là di  paralizzanti». 

Che vuol dire? Vuol dire, se-
condo Tecce, che tra ripegno 

. politico presente tra i giovani e 
le sedi dette decisioni politiche, 
ci sono dei  che 
vanno superati Secondo Fran-
co Bartolomei, vicesegretario 
nazionale detta gioventù sociali-
sta, quella che u Paese attraver-
sa è una «fase difensiva»; e in 
questa fase trovano spazio an-
che fenomeni distorti che biso-
gna sapere leggere nelle loro 
cause. a scelta del non-lavoro, 
ad esempio, o del lavoro preca-
rio. Spesso non è solo il risultato 
di una impossibilità a fare di-
versamente, ma è la deliberata 
volontà dei giovani di optare 
per  soluzioni parziali e transito-

. rie, in attesa che si delinei una 
prospettiva appagante. a pro-
posta'dell'indennità ai giovani 
disoccupati, per  Bartolomei, è 
anch'essa difensiva, ma neces-
saria per  evitare che la C stru-
mentalizzi ancora il bfew)g»q> di 
lavoro dei giovani, unificando 
i suoi tentacoli chentebri. 

Va rifiutata,  dice- Stefano 
Berterame, del o fe-
derativo democratico, la ten-
denza a presentare) la disoccu-
pazione giovanile come un fe-
nomeoo inevitabile se non addi-
rittura  necessario. Se nugnaia di 
giovani, oggi, non trovano lavo-
ro, è soprattutto perchè sono 
state cmiipiute scelte pohficnc 
annpopotari e arazionali, ri 

a FGC  chiama tutte le 
forze sw pv ttfrv^  ad una bnttaena 
unitaria ; noi, per  parte nostra, 
siamo pronti a contribuir e alla 
costruzione di un nuovo devino 

Da «no 
< 

! 

e. m. 

Calcio 
 . . » 

premiare il  macchinista, t 
aiuto macchinista e il  condut-
tore (ossia it controllore) di 
ogni treno  cui passeggeri 
man vengano scaraventati giù 
dai finestrino, ma portati re-
golarmente a destinazione; 
regalare al portalettere un 
bignè per ogni lettera recapi-
tata... 

 nessuno ha 
 di prendersela con 

 calciatori; scommesse e 
scandali a parte, fanno benis-
simo a intascare (finché glie-
lo danno) quel che gU danno. 
Queste particolari riflessioni, 
che sembrano toccarli  un 
punto così sensibile e delicato 
come il  portafoglio, vorreb-
bero in effetti toccare altro 
assai più da vitino, non tanto 
la pei  struttura meri-
tocratica della nostra società. 
che richiederebbe altri  di-
scorsi a. 
StOi 
quelche sia //merito. Ora. in 
una situazione di sfatemi 
pressoché totale e di generale 
disfunzione, è molto possibile 
che U senso critico della col-
lettività si sia spappolalo al 
punto da recepire come asso-

nane affatto, " 

vtao ruxrmure proprio a pro-
posito dei giovanotti del si-

.élite» in 

si dice) 
e m 

'parte il  fatto' che anche
mondo del pallone ha  suoi 

o il «salasso» delle nuove e Sip 

settiman a decisiv a ? 
i nel o di una a stampa del à a 

una a di a della vigilanza sulle società e 

A — Battaglia sulle tariff e assicurative. 
e compagnie hanno chiesto aumenti equiva-

lenti ad un quarto di più di quanto paghiamo 
finor a (e non è poco); c'è invece uno sconto — 
aumento «solo» del 16 per  cento — per  quegli 
automobilisti che non abbiano mai subito un 
incidente. Si tratt a comunque di un rincaro 
elevatissimo. Che deciderà il governo? Am-
messo che il ministro Bisaglia, che, com'è noto, 
dirig e un'agenzia di assicurazioni, sappia o vo-
glia resistere alle pressioni dei suoi colleghi, c'è 
un dato di fondo: le cifr e fornit e A 
(l'Associazione nazionale delle imprese assicu-. 
ratrìci ) non sono facilmente controllabili .
dieci ispettori preposti a questo compito, infat-
ti , non hanno strumenti per  spulciare nei bilan-
ci delle compagnie. 

Si arriver à — dopo la P — anche ad una 
indagine sui conti delle assicurazioni? -
ni, martedì, il PC  ha indetto una conferenza-
stampa (con i e Felicetti) per  presen-
tare la propri a proposta di riform a della vigi-
lanza sulle assicurazioni, mentre il PS  è il 

 — entrambi al governo — sembrano poco 
propensi ad accettare il ricatto delle assicura-
zioni.  repubblicani, in particolare, vogliono 

dotare il ministero a di un istituto 
di vigilanza che abbia poteri — e mezzi finan-
ziari — per  guardare dentro le rendite, i patri -
moni, i contratti stipulati dalle compagnie. 
? , intanto, l'altr o ministro investito dalle 
questioni tariffarie , il socialdemocratico i 
Giesi (Poste e Telecomunicazioni) ha rilascia-
to un'intervist a ad un quotidiano sulla futur a 
ristrutturazion e delle aziende del settore. Am-
mettendo che quel 35,7 per  cento di aumento 
delle bollette P (negli ultim i 6 mesi) è un po' 
eccessivo, i Giesi confessa che «l'attuale 
struttur a tariffari a è un po' sbilanciata»; ma 
aggiunge che senza risanare i conti della P 
non sì potrà ridurr e questo «squilibrio». 

e indagini europee sulle tariff e telefoniche, 
però, hanno già dato due volte 16 stesso respon-
so: le bollette della P sono le più alte della 
CEE, un primato chn gli utenti preferirebbero 
certo non avere. E quanto ai conti della , 
sono ancora in piedi procedimenti penali per  i 
bilanci «rossi» degli anni scorsi. e le ta-
sche delle famiglie italiane si alleggeriscono, 
anche quest'anno la P chiama a soccorso, 
preannunciando centinaia di miliard i di defi-
cit. 

o i mattina un accordo 

j " l l " " '  ." ; 

A un comunist e 
in a 

la presidenz a 
dell'assemble a 

: \ . 

GENOVA — a presidenza 
del Consiglio regionale della . 

'  sarà retta da un co-
munista e le altre cariche so-
no state discusse e concordate' 
dai partiti : è il risultato dell' 
accordo istituzionale raggiun-
to ieri mattina a Genova dalle 
delegazioni dei partit i laici 
che compongono la Giunta 

, ,  e ) che 
si sono incontrate con quelle 
del PC  e della a 
cristiana, v , ' 

' e pretese dei democristia-
ni dunque, che hanno votato 
la Giunta laica facendo di tut- . 
to per  accreditare l'esistenza 
di una maggioranza organica -
con l'esecutivo, nella scoperta 
intenzione di guadagnare l'è- Y 
gemonia politica in , 
almeno su questo terreno non c 
sono passate. ;

i mattina i «laici», dal -
canto loro, hanno ribadit o il 

«carattere autonomo» della 
Giunta ed è stato cosi possibi-
le dare vita — come auspicato 
dal PC  che a sito tempo ave-
va accettato la proposta fatta 
in questo senso dal presidente 
repubblicano — a un accordo 
istituzionale per  superare la 
grave situazione di stallo in 
cui il governo dei laici vive fin 
dal primo giorno della sua na-
scita. 

Oltr e alla presidenza del 
Consiglio a un consigliere co-
munista, l'accordo istituzio-
nale prevede l'attribuzion e di 
una vice presidenza democri-
stiana; l'altr a andrà a un e-
sponente laico; un segretario 

. del Consiglio sarà comunista 
e l'altr o democristiano. Per 
quanto riguarda le commis-
sioni, quattro saranno presie-
dute da consiglieri della e e 
una, quella delegata alle no-
mine, da uno del ' 

o e la a sindacale 

Perché quell a 
di «no» 

i protagonist i 
Dallnostr o inviat o 

A — Silvano Cor-
sale avrà più o meno 35 an-
ni. è un operaio anrdista di 
laboratorio al
co  di -  . 

 Ha un'aria di-
gnitosa, un che di fiero, cò-
me di chi è abituato a svol-
gere scrupolosamente il  pro-
prio lavoro, ma senza perde-
re la capacità di riflettere 
sui propri errori. 

 una dopo l'altra, le 
assemblee dei lavoratori 

.. stanno bocciando l'ipotesi di
accordo raggiunta air inizio , 
di settembre tra il  consigliò 
di fabbrica e la
Sotto accusa sono il  sinda-
cato in generate e in partico-
lare ti consiglio di fabbrica. 
del quale molti lavoratori 
hanno chiesto le dimissioni. 
il  modo di condurre le trat-
tative. la carenza di demo-
crazia sindacale, e. infine, 
lapprodo stesso della fotta, 
il  documento di accordo net 
quale si fissa, tra l'altro, in 
10.000 lire, il  rinnovo del 
premiò di produzione e dove 
si vincolano ulteriori incre-
menti del premio ad un au-
mento della produttività del 
lavoro.  altre parole: più 
soldi in cambio di un mag-
gior sfruttamento detta ri- , 
sorsa uomo. Un bel salto al-
Tindietro nel tempo.
cento lavoratori pare abbia-
no presentato le proprie di-
missioni dal sindacato, sce-
ne tremende  ̂di rabbia e di 
delusione, tessere stracciate 
hanno segnato la parie più 
amara di quésta storia. 

Silvano Corsale è uno dei 
sei membri dell'esecutivo 
che hanno gestito le trattati-
ve. 

«Presentammo la nostra 
. piattaforma rivendicativa il 

15 maggio. Aveva un'impo-
stazione avanzata, e non par-
lava di cote secondarie... Si 
chiedevano certe modifiche 

.alla produzione, provvedi-
menti per-la manutenzione, 
l'ecologia, l'ambiente. Pun-

tavamo sul risparmio ener- ' 

5etico, sul rafforzamento 
ella ricerca. a sottopo-

nemmo alle assemblee. a 
richiesta salariale, da 30.000 
che era venne alzata a 
40.000 lir e in cifr a fìssa, più 
un terzo elemento differen-
ziato per  valorizzare là prò-.' 
fessionalità. e modifiche le 
introducemmo propri o sulla 
base delle indicazioni dei la-
voratori . fieni conto che in-
tanto gli ultrasinistr i preme-
vano per  aumentare sempre 
di più la quantità di soldi da , 
chiedere. Facemmo 8 jóre d i : 

sciopero a giugno e 8 a fu- ' 
glio. a e in-
tanto sapemmo che aveva a-
vuto un incontro con -
dison. ? . 

a situazione era a un punto 
tale che fare le lòtte articola-
te non era facile. O non lot-
tavi, e a questa eventualità 
non abbiamo neppure pensa-
to, oppure sceglievi la lotta 
dura. Ed è questa la strada, -
che, forse sbagliando, abbia-
mo scelto. E cosi abbiamo 
deciso di spegnere gradual-
mente gli impianti , che ti as- . 
sicuro non e una cosa da 
niente. a intanto 
continuava a dire: non ho 
soldi, non posso accettare le 
vostre richieste. Poi un gior-
no ci propone (U produzione 
intanto era già stata portata ' 
a regimi più basai): formate 
una commissione ristrett a e 
trattiamo . Cosi abbiamo fat-
to, e forse è stato uno degli 
error i più grossi. a aspet-
ta... e trattativ e vanno à-

. vanti, n ci fa of-
ferte parecchio al di sotto 
delle nostre richieste. Vanno 
avanti anche le lotte, ed ora . 
in modo molto compatto. Gli 
impiant i girano al minima. 

o quel sabato notte 
terribile , trascorso tutt o a di-
scutere se spegnere o no gli 
ultim i lumicini . All e 5 di do-
menica inattina ci apprestia-
mo a farlo. a ecco che la 

n ci propone di 
sottoscrivere ano scheletro di 
accordo, con i ponti contro-

. versi scritti in forma sinteti-
ca. Eravamo stanchi morti . 
All'assemblea, ,  e 
altr i tacciono, non prendono 
posizione. o intervengo e ur-
lo: questa proposta del pa-
drone è una fregatura. Pro-
nunciamoci tutti. - a quel 
punto in avanti il disorienta-
mento è dilagato. a sensa-
zione era che la trattativ a 
non l'avevamo più in' mano 
noi. Tu mi chiedi se non l'a-
vevamo avuta in mano anche 
troppo? Sì, forse è cosi ma 
fatto ata che tr a noi e. il sin-
dacato non c*è stata chiarezf' 
za, e non solo per  colpa no-
stra». 

«E siamo all'epilogo: l'as-
semblea respinge lo schele-
tr o di accordo propostò dall' 
azienda e fa una richiesta di 
30.000 lir e non legate alla 
produttività . a rifiu -
ta. ci presenta il testo dell'i -
potesi di accordo che tu sai 
(quella con l'aumento legato 
alla produttività , ndr). Ci co-
municano che più di questo 
non si ottiene. E firmiamo». 

 le prime assemblee,-
Qua! è' stata la reazione? 

a incredulità, sbi-
gotttmentor  Poi uh vero e 
- - - - - assalto al palco. 

S  e  avrebbero volu-
to tagliare corto. Noi propó-
niamo di continuare a discu-
tere. a l'accordo, bene o 
mate, viene approvato.. l 
giorno dopo cominciano la 
contestazione, le dimissioni 
in massa dal sindacato..! co-. 
munisti sono tr a quelli che 
vogliono, tra molte resisten-
ze, ridiscutere tutto. Seguo-, 
aò due meri di polemiche fe-
roci ól divisioni. E così arri -
viamo alla settimana scorsa, 
ai no delle assemblee». . 

Che lezione ricavi da que-
sta storia, se così posso aire? 
Che la democrazìa sindaca-
te non può reggersi se non 
sulla chiarezza, sulla verità 

 prezzo dell'unità sindaca-
le, mi risponde, non può es-
sere, non dev'essere l'esclu-
sione dei lavoratori dal dir 
bàttito. Ci sono divergenze? 

Sé ne discute, alla luce del 
sole: - la falsa unità è un -
drappo scuro che soffoca 
tutto. a non è solo? questo 

— dice Corsale — qui hai ; 
Una parte del sindacato ar-
rendevole verso il padrone, 
hai un e e che dice: 
al Petrolchimico governiamo 
noi...». ' "; 

Sarebbe questo, osiamo 
chiedere, il  sindacato-istitu-
zione?  alcuni forse sì, è 
deve consistere nel passare 
sopra la testa della gente. Se 
non ci stai, allora^ sei setta-
rio e rosso antico. ì---~> i'' -
-  deve aver giocato 

anche it ruolo della
dison, nei cut progetti si 
scorge uno sforza di ristrut-
turazione finanziaria ma 
non, o almeno molto poco, 
un piano di rilancio delle 
produzioni chimiche. Qui, 
poi, viene addirittura ripro-
posto il  nesso salario-sfrut-
tamento e in un'industria 
chimica, tra l'altro, dove la 
produttività si alza motto a-
gendo sugli impianti e poco 
aumentando la fatica degli 
uomini. Cioè una logica an-
titetica a quella dei lavora-
tori e del sindacato.  il 
padrone, si sa, fa il  suo me-
stiere. Non è véro?, chiedo al 
segretario regionale detta 

 " 
«Certo. a l'error e nostro 

più grande è stato questo: co* 
struir e una piattaforma ri-
vendicativa bella, ambiziosa, 
avanzata e pensare di poter- . 
la gestire da soli Non potevi 
vincere solo a . : 

i avere una categoria. 
intera al tuo fianco.. i ri- ; 
stretto troppo il nùmero dèi- " 
le persone che decidevano. 

i consentito quindi che , 
potesse regnare la confesào-. 
ne e, quindi, l'ambiguità. E 
infin e ti sei giocato male e : 

troppo presto te, tue carte: 
così, alla fine, ti sentivi in 
trappola e volevi chiudere al ~ 
più presto». . 

 questa fabbrica 
ha una tradizione in campo 

di lotte articolate: fu affer-
mandole che il  sindacato 
vìnse là sua battaglia contro 

 Operàio fin dal 1966. 
 qualche modo un 

fatto di grande democrazia. 
 poi vero che qui affondino 

. lunghe radici ai un protervo 
salarialismo? Centosessanta 

: ore di sciopero — mi ricorda 
 — sono costate le ulti -

/ me lotte per  il : 

per  il cracking di Brindisi e il 
; resto. Senza chiedere una li -
ra in più. Qui il meridionali-
amo lo hanno fatto davvero». 

Non può Over in qualche 
'mòdopesato anche la delu-
. sione per aver visto frustrate 

queste lotte, per non aver vi-
 sto imporsi, per esempio, 

una politica ai rilanciò in-
dustriale del Sud? «Sì, an-

. che. a ciò che è mancato 
 davvero — dice  To-

 segretario regionale 
della  — è stata forse 

'  pròpri o la capacità di com-
misurare te lotte all'iniziati -
va politica; questo era fonda-

; mentale perchè fin dall'in i 
'  zio la n aveva fat-
''-  to capire che era disposta ad 

andare 'fin o in fondo senza 
cedere di una virgola». 

 ora che cosa accadrà? 
.Occorrerà prendere atto 

del parere espresso dalle as-
semblee e ridiscùtere tutto, 
 dicòno al sindacato, nessuno 
: vuol «rimuovere» questa le-
zione. Stai punti delt accor-
do the: i meccanismi delta 

 democrazia interna. 
 alla sede del  al parco 

,  di  ci stiamo 
 battendo per . riportare il 

 confronto dalle ideologie al-
: le còse, olfatti, non gongo-
liamo per la vittoria dei no. 

 un fatto certo — perché 
; incèrto? — è che questa vi-
Ycéuda rappresenta ih qual-
che mòdo una sconfitta per 
tutti coloro che avevano rio-

; eatù molte carte
rhunismo.  tra questi non
c'è Solo l'azienda, purtrop-
po-
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